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All’interno: 
* La carica dei mille per le strade scolastiche
* Finalmente una ciclabile in via Piacentino
* Un dossier per dire no all’ecomostro
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RACCOLTA FONDI

 PER SALVARE LEGAMBIENTE PADOVA

Help! 
Abbiamo bisogno di te
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Verdiamo un po’

Serata informativa con lo Sportello energia nella Bassa Padovana

GIUGNO 2023

FALLIMENTO DELLA PADOVA T.R.E. 
Le attività dello Sportello Energia erano realizzate su incarico della Padova T.R.E. - 
Territorio Rifiuti Ecologia srl, società controllata da un Consorzio di oltre 50 comuni 
che gestiva la raccolta dei rifiuti nella Bassa padovana.
Nel 2017 la Padova T.R.E. srl è improvvisamente fallita lasciando un buco di 30 
milioni di euro. Tra i creditori travolti dal fallimento della Padova T.R.E. figura anche 
Legambiente Padova che attendeva il pagamento di 76.000 euro per le attività 
svolte dallo Sportello Energia. 

SPORTELLO ENERGIA E GRUPPI DI ACQUISTO SOLARE
Dal 2009 al 2016 Legambiente Padova ha curato il servizio di Sportello Energia 
nella bassa padovana, gestendo punti informativi a Monselice, Este, Piove di Sacco 
e Conselve, dove i cittadini potevano recarsi per avere informazioni su risparmio 
energetico, energie rinnovabili ed incentivi collegati. Fiore all’occhiello del servizio 
erano i Gruppi di Acquisto Solare, che hanno permesso di unire la domanda di 
centinaia di cittadini per la realizzazione di impianti solari ottenendo una riduzione 
dei prezzi e un maggior controllo sulla qualità dei prodotti. In sette anni lo Sportello 
Energia ha facilitato la realizzazione di 1,5 megawatt di potenza fotovoltaica e di 
400 mq di solare termico, installati grazie a centinaia di impianti domestici di 
piccola taglia, a cui si sono aggiunti nel tempo anche Gruppi di Acquisto per il pellet 
di qualità o per le pompe di calore ad alta efficienza.
Oltre al servizio rivolto ai cittadini lo 
Sportello energia ha assistito diversi 
comuni della bassa padovana nella 
predisposizione di Piani di Azione per 
le Energie Sostenibili - PAES,  finalizzati 
ad individuare le azioni da realizzare per 
ridurre le emissioni di CO2 nei diversi 
territori comunali. 
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RACCOLTA FONDI
Per questo Legambiente ha avviato una raccolta fondi per evitare la chiusura dell’associazione e poter proseguire 
nelle iniziative per la tutela e la promozione dell’ambiente che la vedono impegnata in città da quasi 40 anni. 
L’obiettivo è di raccogliere almeno una parte dei 33.000 € che dovranno essere versati alla società di consulenza 
assorbendo la restante quota del mancato pagamento con economie interne all’Associazione.

GIUGNO 2023

AGEVOLAZIONI FISCALI PER LE DONAZIONI
Legambiente Padova APS è un’associazione di promozione sociale iscritta al Registro Unico del Terzo Settore.
Le erogazioni liberali sono detraibili dalle imposte nella quota del 30% fino a 30.000 €. Perché siano detraibili 
occorre che il versamento sia fatto tramite un canale tracciabile: conto corrente, carta di credito, ecc. L’unica ricevuta 
valida fiscalmente è quella del vostro conto corrente oppure in caso di pagamento con carta dall’estratto conto della 
società che gestisce la carta. Le eventuali ricevute rilasciate dall’associazione (ad esempio per donazione in contanti) 
non hanno evidenza fiscale.

Per sostenere Legambiente Padova con una donazione, le coordinate sono:

FORNITORI DA PAGARE
Con una parte di quel credito Legambiente doveva pagare alcuni fornitori, tra cui una società di 
consulenza che aveva collaborato alle attività legate alla stesura dei PAES. Il contratto tra Legambiente 
e la società di consulenza prevedeva che il pagamento del lavoro venisse effettuato non appena la 
Padova T.R.E. avesse saldato le fatture emesse per quel lavoro, cosa che non è avvenuta.  
La società di consulenza ha preteso di essere pagata da Legambiente e si è rivolta ai giudici che in primo grado le hanno 
dato torto e in secondo grado le hanno dato ragione. In sostanza la Padova TRE srl è fallita senza pagare i suoi debiti nei 
confronti di Legambiente, ma l’Associazione dovrà farsi carico di pagare ugualmente la società di consulenza che 
aveva lavorato con lei a quel progetto. L’importo da saldare, comprensivo delle spese legali, è di 33.000 €. Una cifra 
che non è nelle disponibilità dell’Associazione, già duramente provata negli ultimi anni proprio dal mancato pagamento 
del lavoro fatto per la Padova T.R.E. 

SOSTIENI LEGAMBIENTE PADOVA CON IL 5 PER MILLE
Il 5 per mille dell’imposta sul reddito, ti dà la possibilità di sostenere Legambiente 
Padova, senza costi in più da pagare: basta solo esprimere il proprio diritto a destinare 
in maniera diretta il 5 per mille alle associazioni non lucrative. Scegliere Legambiente 
Padova come beneficiaria del tuo 5 per mille significa dare una possibilità in più alla 
nostra associazione per proseguire con sempre maggiore determinazione piccole e 
grandi battaglie per un ambiente migliore.

Quando compili il modello Unico, il 730 o il CUD,  compila il quadro per la scelta della destinazione del 5 selezionando 
la voce “ sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”  e indicando come codice fiscale del beneficiario, 
il codice fiscale di Legambiente Padova che è: 92109710282
Grazie!

bonifico bancario
Legambiente Padova Aps
Banca Popolare Etica, filiale di Padova
Iban IT85B0501812101000011243748
causale: erogazione liberale

paypal
conto Legambiente Padova Aps
account aps@legambientepadova.it
causale: erogazione liberale

conto corrente postale
puoi usare bollettino di ccp 
che trovi allegato a questo Verdiamo un po’
causale: erogazione liberale
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IN MILLE ALLA CRITICAL KIDS
La biciclettata per le strade scolastiche

FINALMENTE UNA CICLABILE IN VIA PIACENTINO ALL’ARCELLA 

Nei mesi scorsi è stata finalmente modifica la viabilità di via Domenico Piacentino, una strada piccola ma traffica nel 
cuore dell’Arcella, sulla quale si affaccia l’omonimo parco. Una strada di attraversamento con uno stretto marciapiede e 
senza ciclabile, che con il doppio senso di marcia risultava molto pericolosa.
Per questo Legambiente dal marzo del 2021 ha seguito un percorso partito proprio dalla famiglie frequentatrici del parco 
e residenti per ridisegnare via Piacentino come una via di quartiere, con l’istituzione di un unico senso di marcia e di una 
zona 30km/h, il ripristino del marciapiede, la realizzazione di una pista ciclabile e un attraversamento rialzato e colorato 
nell’area di fronte al parco. Oggi via Piacentino è diventata così uno spazio pubblico più sicuro e fruibile grazie ad una 
semplice ma efficace azione di moderazione del traffico.

Moderazione del traffico per quartieri più vivibili e sicuri

E’ stata un successo superiore alle aspettative la biciclettata per le strade 
scolastiche promossa da Legambiente, La Mente Comune e dagli Amici 
della bicicletta in occasione della domenica ecologica del 26 marzo scorso.  
Un’iniziativa nata per chiedere una città più a misura di bambino, meno 
inquinata e più sicura e per sensibilizzare al tema delle strade scolastiche. 
Nelle strade di fronte alle scuole infatti  vanno trovate soluzioni al traffico, 
adottando misure come ad esempio la chiusura della via alle auto negli orari di 
entrata e uscita degli alunni, oppure la realizzazione di piste ciclabili protette 
dal parcheggio selvaggio, o ancora la creazione di isole pedonali dove riunirsi 
davanti agli ingressi o l’istituzione di zone a 20 o 30 km/ora. 
In mille hanno partecipato alla biciclettata venendo da Altichiero, San Bellino, 
Voltabarozzo, S. Osvaldo, S. Rita, Brusegana, Montà e altri quartieri cittadini. 
Tutti insieme abbiamo poi percorso le vie del centro fino a raggiungere la Festa della bicicletta in Piazza Insurrezione dove 
il Comune ha allestito una mostra con le proposte elaborate dai bambini per liberare le scuole da traffico e smog.

La nostra città vive una situazione di inquinamento 
cronico con livelli di Pm10 fuorilegge da oltre 20 anni e 
registra oltre 1.000 incidenti stradali all’anno. Un terzo 
delle ore che trascorriamo in auto le passiamo fermi 
nel traffico che è la causa anche degli elevati livelli di 
rumore a cui è esposta parte della popolazione. 
Smog, code, incidenti e rumore sono tutti validi motivi 
per cercare di migliorare la mobilità della nostra città e 
per farlo, serve offrire un sistema di trasporto pubblico 
efficiente ma risultano fondamentali anche gli interventi 
per promuovere la mobilità sostenibile all’interno 
dei quartieri, a partire dalle strade di fronte alle 
scuole, con interventi che restituiscano spazio e 
sicurezza a pedoni e ciclisti.
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UN DOSSIER PER DIRE NO ALL’ECOMOSTRO
Il nuovo polo logistico di Ali’ a Camin va fermato

Sta entrando sempre più nel vivo il dibattito sul progetto del nuovo polo logistico che i supermercati Alì vorrebbero 
costruire a Granze di Camin, allargando la Zona Industriale di Padova. Un progetto che, se approvato, comporterebbe 
la cancellazione di una superficie agricola di 15 ettari, grande quasi due volte il Prato della Valle. Un dossier 
preparato dal Comitato Cittadini Granze di Camin assieme al Circolo Wigwam il Presidio a Legambiente Padova,  fa il 
punto sui motivi per cui il Consiglio Comunale di Padova non dovrebbe approvare questo progetto. Di seguito una breve 
presentazione del dossier, mentre il testo completo è scaricabile alla pagina https://ecopolis.legambientepadova.it/no-
ecomostro

Quelle di Granze e di Camin sono due comunità accerchiate dal cemento, dove a causa della Zona Industriale solo 
il 22% del territorio è rimasto a destinazione naturale o agricola. Tutto il Comune di Padova, d’altronde non se la passa 
bene sul fronte del consumo di suolo: con il 49,6% della superficie artificializzata il nostro comune risulta al quinto posto 
a livello nazionale tra i comuni con più di 100mila abitanti, per percentuale di suolo consumato.
La proposta di Variante al Piano degli Interventi che consentirebbe la realizzazione del progetto di Alì è in contrasto con 
la pianificazione urbanistica a diversi livelli, da quello regionale fino al Piano del Verde comunale dove le aree che 
ora si vorrebbero cementificare fanno parte del progetto di un più ampio Parco AgroPaesaggistico.
Per contro, uno dei principali argomenti adottati dalla società Alì a sostegno del proprio progetto, ossia l’assunzione di 
nuovi addetti di polo logistico, appare alquanto discutibile. La crescente presenza di supermercati della grande 
distribuzione infatti ha pesantemente contribuito a mettere in crisi il commercio di prossimità, facendo sì che 
a Padova, secondo i dati forniti da Confcommercio, negli ultimi dieci anni gli esercizi commerciali al dettaglio di prodotti 
alimentari siano diminuiti del 20%, con conseguente grave diminuzione di posti di lavoro.

Con la giornata del 25 aprile, celebrata in Piazza Caduti della Resistenza si è concluso il ciclo di eventi che per sei mesi 
ha animato il rione Palestro a partire dalla Festa Intrecci in Piazza del settembre 2022, una grande festa di quartiere 
che ha coinvolto centinaia di persone di tutte le età con musica, balli, giochi, laboratori, sport all’aperto, mercatini e 
spettacoli di varia natura.Tra le attività realizzate coi sono state poi Natale In Palestro con giochi, laboratori e cineforum 
e le attività per la Giornata Internazionale della Donna, occasione di condivisione e riflessione sui temi della disparità di 
genere e degli stereotipi di bellezza, rivolta prevalentemente agli adolescenti. E poi ancora le attività organizzate per la 
Festa di Halloween, la Giornata mondiale dei bambini, la Giornata della Memoria, e il Carnevale.
Tutto questo è stato possibile grazie al progetto Festa Intrecci tutto l’anno!, realizzato con il contributo del Bando 
Città delle Idee 2022 del Comune di Padova e grazie soprattutto alla ricca rete di associazioni operano per promuovere la 
partecipazione attiva alla vita del quartiere, la solidarietà e l’inclusione. 

INTRECCI DI COMUNITÀ
Associazioni in rete per la cura del Rione Palestro



UNISCITI A LEGAMBIENTE, 
TUTTO PUÒ CAMBIARE

Vogliamo continuare ad agire con incisività per contribuire a rendere Padova una 
città più sostenibile. Serve proseguire con la riduzione del consumo di suolo e 
dell’inquinamento atmosferico, rendere la città finalmente ciclabile e dotarla di 
un trasporto pubblico all’altezza, promuovere con convinzione la produzione di 
energia da fonti rinnovabili e ampliare le aree verdi.
Non limitiamoci a chiedere un cambiamento, costruiamolo insieme.
Iscriviti a Legambiente

COME ISCRIVERSI
Con bollettino postale in ccp: Conto corrente postale n. 36037091 intestato a 
Legambiente Padova, Piazza Caduti della Resistenza 6, 35138, Padova

Con bonifico: Conto corrente bancario presso Banca Etica 
codice Iban IT90F0501812101000011001252 – intestato a Legambiente 
Volontariato Padova
IMPORTANTE: nel bonifico e nel versamento in ccp indicare la causale “iscrizione a 
Legambiente 2023” e la tipologia della tessera scelta. Invia poi una e-mail a circolo@
legambientepadova.it, per avvisare del pagamento specificando nome, cognome, 
via, città, Cap, e la tipologia di tessere scelta.

Oppure venite in sede in P.zza Caduti della Resistenza nei giorni feriali in orario ufficio

Tipologie di iscrizione a Legambiente

JUNIOR fino a 17 anni (nati dal 2006 in poi) - 10 €
GIOVANE da 18 a 35 anni (nati dal 1988 al 2005)-  15 €
ORDINARIO  
–  con abbonamento omaggio a “La Nuova Ecologia”- 30 €
–  senza abbonamento a “La nuova Ecologia” -  20 €
SCUOLA E FORMAZIONE
– con abbonamento a  “La Nuova Ecologia” - 30 € 
– senza abbonamento a “La nuova Ecologia” - 20 €
SOSTENITORE 
– con abbonamento a  “La Nuova Ecologia” e piantumazione di un albero - 80 € 
– senza abbonamento a “La nuova Ecologia” - 70 €

Per i Soci
Ecopolis e Verdiamo un Po’
Tutti i soci riceveranno gratuitamente via email Ecopolis, la newsletter quindicinale 
di Legambiente Padova e per posta ordinaria il quadrimestrale “Verdiamo un Pò” 
e, su richiesta la Rassegna stampa di Legambiente Padova.

Ambiente &Cultura
Legambiente Padova e Arci propongono la doppia adesione a costi scontati per di 
sviluppare un percorso comune in difesa dell’ambiente e per una cultura diffusa.
Tessera Legambiente socio giovane + Tessera Arci su richiesta - 15€
Tessera Legambiente socio ordinario senza abbonamento + Tessera Arci su 
richiesta - 25€
Tessera Legambiente socio ordinario con abbonamento + Tessera Arci su richiesta 
- 35€

All’iscrizione specificare se si sceglie l’opzione doppia tessera Legambiente + Arci


